
versia, di copia, anche fotostatica, della
documentazione comprovante l’interve-
nuta regolarizzazione.

3-sexies. In caso di recepimento dell’ac-
cordo provinciale di riallineamento, l’im-
presa può individuare, in sede di sottoscri-
zione del verbale aziendale di recepimento
del medesimo accordo, i lavoratori e i
rispettivi periodi di attività precedenti al-
l’accordo di recepimento per i quali ri-
chiedere, d’intesa con le parti che hanno
stipulato l’accordo provinciale e previa
adesione, in forma scritta, dei singoli la-
voratori interessati in quel momento in
forza all’azienda, l’adempimento dei rela-
tivi obblighi contributivi nella misura della
retribuzione fissata dal contratto di rialli-
neamento e comunque non inferiore al 25
per cento del minimale contributivo. Al-
l’adempimento degli obblighi contributivi
si provvede mediante opzione tra il paga-
mento in unica soluzione ovvero in 40 rate
trimestrali, di pari importo, decorrenti
dalla scadenza del secondo trimestre so-
lare successivo al contratto di recepimento,
con maggiorazione degli interessi di cui
all’articolo 20, comma 2, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Le relative
prestazioni sono commisurate all’entità dei
contributi versati. L’avvenuto adempi-
mento, previa verifica del competente or-
gano di vigilanza, comporta l’estinzione
della relativa contravvenzione ovvero di
ogni altra sanzione amministrativa e civile.
Ai fini dell’adempimento degli obblighi
contributivi per i periodi pregressi, l’im-
presa operante nel settore agricolo che
recepisce l’accordo provinciale di riallinea-
mento può utilizzare, anche mediante di-
chiarazioni sostitutive, i dati delle dichia-
razioni trimestrali presentati all’INPS. »;

e) dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

« 5-bis. I soggetti che si avvalgono degli
accordi di riallineamento retributivo di cui
al presente articolo sono esclusi dalle gare
di appalto indette dagli enti pubblici nei
territori diversi da quelli nei quali possono
essere stipulati gli accordi medesimi, fino
al completo riallineamento. ».

f) il comma 6-bis è abrogato.

2. Il comma 3 dell’articolo 23 della legge
24 giugno 1997, n. 196, è abrogato.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono concessi
dodici mesi di tempo per la stipula degli
accordi territoriali e per quelli aziendali di
recepimento di cui all’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 novembre 1996, n. 608, come modifi-
cato dall’articolo 23 della legge 24 giugno
1997, n. 196, secondo le modalità e nei
termini ivi previsti.

4. L’efficacia delle misure di cui al
presente articolo è subordinata all’autoriz-
zazione ed ai vincoli della Commissione
delle Comunità europee ai sensi degli ar-
ticoli 92 e seguenti del Trattato istitutivo
della Comunità europea.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 75 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 75.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
75. 3. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 1, lettera d), capoverso
3-sexies sopprimere le parole: in quel mo-
mento in forza all’azienda.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
75. 4. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
75. 5. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.
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Sopprimere il comma 4.

75. 1. Malavenda.

Sopprimere il comma 4.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
75. 6. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
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assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, della
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,

dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
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unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 59)

ARTICOLO 76 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 76.

(Regolarizzazione
contributiva in agricoltura).

1. I datori di lavoro agricolo, i coltivatori
diretti, mezzadri, coloni e rispettivi conce-
denti, nonché gli imprenditori agricoli a
titolo principale, debitori per contributi e
premi previdenziali ed assistenziali omessi,
relativi a periodi contributivi maturati fino
a tutto il 1997, possono regolarizzare la loro
posizione debitoria nei confronti dei com-
petenti enti impositori, previa presenta-
zione della domanda entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, in 20 rate semestrali consecutive di
pari importo, di cui la prima da versare
entro il 31 maggio 1999 secondo modalità
fissate dagli enti stessi. Le rate successive
alla prima sono maggiorate di interessi pari
al tasso dell’1 per cento annuo per il pe-
riodo di differimento, a decorrere dalla
data di scadenza della prima rata. La rego-
larizzazione di quanto dovuto a titolo di
contributi o premi può avvenire anche in
unica soluzione, entro la medesima data,
mediante il pagamento attualizzato al tasso
di interesse legale della quota capitale do-
vuta in base alle predette 20 rate. La sud-
detta regolarizzazione comporta l’estin-
zione delle obbligazioni sorte per somme
aggiuntive, interessi e sanzioni amministra-
tive e civili non ancora pagate. Si applicano
i commi 230 e 232 dell’articolo 1 della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

2. Possono essere corrisposti, con le
modalità e i termini previsti dal comma 1,
anche i contributi che hanno formato og-
getto di procedure di regolarizzazione age-
volate, in agricoltura ai sensi di precedenti
disposizioni, per la parte del debito con-
tributivo dovuto da parte dei soggetti in-
dicati al comma 1 e rimasto insoluto alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 76 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 76.

Sopprimerlo.

76. 3. Malavenda.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo misto-
rifondazione comunista.
76. 1. Bonato, Giordano, Malentacchi.

Sopprimere il comma 1.

76. 4. Malavenda.

Sopprimere il comma 2.

76. 2. Malavenda.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
MISTO-RIFONDAZIONE COMUNISTA

Sostituire il testo del comma 5 con il
seguente:

« Il comma 194 dell’articolo 1 della
legge 662/96 è sostituito dal seguente: “194.
Limitatamente al periodo contributivo dal
1o settembre 1985 al 30 giugno 1991 i
datori di lavoro per i periodi per i quali
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non abbiano versato per intero o in parte
i contributi di previdenza ed assistenza
sociale sulle contribuzioni e somme di cui
all’articolo 9-bis comma 1 del decreto-
legge 29 marzo 1991 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 1o giugno 1991,
n. 166 sono tenuti ad effettuare a partire
dal 1o gennaio 1999, nella misura del 100
per cento dei predetti contributi e somme,
il versamento degli stessi in 12 rate bime-
strali consecutive di uguale importo, la
prima delle quali avente scadenza il 20 del
mese di febbraio 1999 con le modalità che
saranno stabilite dagli enti previdenziali.
Su quanto già versato nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 1997 e il 31 dicem-
bre 1998, i datori di lavoro devono corri-
spondere, secondo le medesime modalità,
le somme ed i contributi mancanti. Qua-
lora nel corso della rateizzazione inter-
venga la cessazione dell’azienda, le rate
residue devono essere saldate in unica so-
luzione. Il contributo dovuto ai sensi del
presente comma può essere imputato in
parti uguali al conto economico degli eser-
cizi nei quali abbiano scadenza le rate in
pagamento” ».

Compensazione n. 1 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Le detrazioni per spese mediche previste
dall’articolo 10 comma 1 lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica del
2 dicembre 1982, n. 217 e successive mo-
dificazioni non si applicano per i redditi
superiori ai 150 milioni di lire annui.

Compensazione n. 2 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Il comma 29 dell’articolo 17 della legge
449 del 27 dicembre 1997 è sostituito dal
seguente:

« 29. A decorrere dal 1o gennaio 1999
viene istituita una tassa sulle emissioni di
anidride solforosa (SO2) e di ossidi da
azoto (NOx). La tassa è dovuta nella misura
di lire 206.000 per tonnellata/anno per

anidride solforosa, e di lire 406.000 per
tonnellata/anno di ossido di azoto, per le
emissioni uguali o minori ai valori guida e
nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite
cosı̀ come definiti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988,
n. 203. Restano validi i provvedimenti san-
zionatori o penali per le emissioni supe-
riori consentite per legge. La tassa si ap-
plica ai grandi impianti di combustione.

Compensazione n. 3 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

All’articolo 3, comma 2, tab. A dell’A.C.
5266-bis-B (legge finanziaria 1999) appor-
tare le seguenti modificazioni:

Ministero della pubblica istruzione

1999: – 500.000;

2000: – 500.000;

2001: – 500.000.

Presidenza del Consiglio dei ministri:

1999: – 500.000;

2000: – 500.000;

2001: – 500.000.

Ministero del tesoro

1999: – 280.000.000;

2000: – 700.000.000;

2001: – 1.000.000.

Compensazione n. 4 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Al comma 2 dell’articolo 20 dell’A.C.
5267-bis-B sostituire le parole: 3 per cento
con le seguenti: 4 per cento.

Compensazione n. 5 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista
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A decorrere dal 1o gennaio 1999 l’accisa
sul tabacco è aumentata del 2 per cento.

Compensazione n. 6 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

A decorrere dal 1o gennaio 1999 la tassa
sui superalcolici è aumentata del 10 per
cento.

Compensazione n. 7 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Al comma 1 dell’articolo 43 dell’A.C.
5267-bis-B sostituire le parole da: con
esclusione sino alla fine del comma con le
seguenti: con esclusione di quelle aventi
natura obbligatoria sono ridotti del 5 per
cento. Le spese relative del Ministero della
difesa sono ridotte del 30 per cento.

Compensazione n. 8 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

Aggiungere in fine il seguente comma:
all’uopo si provvede mediante economia di
spesa derivante dall’articolo 12 A.C. 5267-
bis-B.

Compensazione n. 9 del Gruppo Misto-
Rifondazione comunista

(A.C. 5267 – sezione 60)

ARTICOLO 77 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 77.

(Disposizioni in materia di cumulo tra pen-
sioni e redditi da lavoro).

1. Per le pensioni liquidate con anzia-
nità contributiva pari o superiore a 40
anni, anche se liquidate anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente

legge, trovano applicazione le vigenti di-
sposizioni in materia di cumulo con redditi
da lavoro previste nei casi di pensioni di
vecchiaia.

(A.C. 5267 – sezione 61)

ARTICOLO 78 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 78.

(Misure organizzative a favore dei processi
di emersione).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un Co-
mitato per l’emersione del lavoro non re-
golare con funzioni di analisi e di coordi-
namento delle iniziative. A tale fine il
Comitato, che riceve direttive dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri cui ri-
sponde e riferisce:

a) attua tutte le iniziative ritenute
utili a conseguire una progressiva emer-
sione del lavoro irregolare, anche attra-
verso campagne di sensibilizzazione e di
informazione tramite i mezzi di comuni-
cazione e nelle scuole;

b) valuta periodicamente i risultati
delle attività degli organismi locali di cui al
comma 4;

c) esamina le proposte contrattuali di
emersione istruite dalle commissioni locali
per la successiva trasmissione al CIPE per
le deliberazioni del caso.

2. Le amministrazioni pubbliche appar-
tenenti al Sistema statistico nazionale (SI-
STAN), ivi comprese le camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura,
sono tenute a fornire al Comitato, nel
rispetto degli obblighi di riservatezza, le
informazioni statistiche richieste in loro
possesso.
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3. Il Comitato è composto da nove
membri nominati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, designati,
rispettivamente, dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, dal Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, dal Ministro delle fi-
nanze, dal Ministro per le politiche agri-
cole, dal presidente dell’INPS, dal presi-
dente dell’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), dal presidente dell’Unione italiana
delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura (Unioncamere) e
dalla Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Il componente designato dal
Presidente del Consiglio dei ministri svolge
le funzioni di presidente. Per assicurarne il
funzionamento, presso il Comitato può es-
sere comandato o distaccato, nel numero
massimo di 20 unità, personale tecnico ed
amministrativo della pubblica amministra-
zione e degli enti pubblici economici. Il
personale di cui al presente comma man-
tiene il trattamento economico fondamen-
tale e accessorio delle amministrazioni ed
enti di appartenenza.

4. A livello regionale e provinciale sono
istituite, presso le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, com-
missioni con compiti di analisi del lavoro
irregolare a livello territoriale, di promo-
zione di collaborazioni ed intese istituzio-
nali, di assistenza alle imprese, finalizzata
in particolare all’accesso al credito agevo-
lato, alla formazione ovvero alla predispo-
sizione di aree attrezzate, che stipulano
contratti di riallineamento retributivo an-
che attraverso la presenza di un apposito
tutore. Le commissioni sono composte da
quindici membri: sette, dei quali uno con
funzioni di presidente, designati dalle am-
ministrazioni pubbliche aventi competenza
in materia, e otto designati, in maniera
paritetica, dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori com-
parativamente più rappresentative sul
piano nazionale. Le commissioni, nominate
dal competente organo regionale, possono
avvalersi di esperti e coordinarsi, per

quanto concerne il lavoro irregolare, con le
direzioni provinciali del lavoro, tenendo
conto delle disposizioni di cui all’articolo 5
della legge 22 luglio 1961, n. 628, e dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 12 settembre
1983, n. 463, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 novembre 1983, n. 638.

5. Le camere di commercio, industria
artigianato e agricoltura mettono a dispo-
sizione una sede in modo da consentire
alla commissione di espletare le sue fun-
zioni. Presso la commissione, per assicu-
rarne il funzionamento, può essere coman-
dato personale della pubblica amministra-
zione, ivi compresi i ricercatori universi-
tari, restando i relativi oneri a carico delle
amministrazioni di provenienza.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 78 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 78.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: comparativamente più.

78. 1. Malavenda.

(A.C. 5267 – sezione 62)

ARTICOLO 79 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 79.

(Misure organizzative intese alla repressione
del lavoro non regolare e sommerso).

1. Al fine di intensificare l’azione di
controllo contro il fenomeno del lavoro
non regolare, il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, il Ministero delle fi-
nanze, l’INPS, l’INAIL e le aziende unità
sanitarie locali coordinano le loro attività
in materia ispettiva e di controllo degli
adempimenti fiscali e contributivi, anche
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attraverso la predisposizione di appositi at-
traverso la predisposizione di appositi pro-
grammi mirati, di specifiche iniziative for-
mative comuni del personale addetto ai
predetti compiti, nonchè l’istituzione di
unità operative integrate. Tali attività, as-
sunte su iniziative del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale in sede nazionale e
dalla regione, in raccordo con le direzioni
regionali e provinciali del medesimo Mini-
stero, in sede locale, si espletano, in parti-
colare, nelle aree territoriali ovvero nei set-
tori di attività in cui il fenomeno risulta
maggiormente diffuso, anche sulla base
delle attività di analisi e di coordinamento
espletate dal Comitato di cui all’articolo 78,
comma 1, nonchè delle attività espletate
dalle commissioni regionali e provinciali di
cui al comma 4 del medesimo articolo. Le
attività predette si raccordano, ai fini della
sicurezza e dell’igiene nei luoghi di lavoro,
con i comitati di coordinamento istituiti
dalle regioni ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 5 dicem-
bre 1997 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 29 del 5 febbraio 1998.

2. Al medesimo fine di cui al comma 1,
una quota pari al 10 per cento dell’importo
delle sanzioni amministrative relative alle
omissioni contributive accertate e riscosse
dalle direzioni provinciali del lavoro – ser-
vizio ispezione del lavoro è destinata a corsi
di formazione e di aggiornamento del per-
sonale addetto e da assegnare al predetto
servizio e per l’acquisto dei dispositivi di
protezione individuali, delle attrezzature,
degli strumenti ed apparecchi indispensa-
bili per lo svolgimento dell’attività ispettiva
e delle relative procedure ad essa connesse.
Con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale sono stabilite le moda-
lità di assegnazione e di utilizzo delle
somme di cui al presente comma.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 79 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 79.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

79. 2. Malavenda.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: adempimenti fiscali e contributivi
aggiungere le seguenti: nonché in materia di
sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi
di lavoro.

79. 1. Scalia.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: al 10 per cento con le seguenti: al
5 per cento.

*79. 3. Gazzara.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: al 10 per cento con le seguenti: al
5 per cento.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
*79. 5. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 2 sopprimere le parole da: e
per l’acquisto fino alla fine del periodo.

79. 4. Gazzara

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
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merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-

sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, della
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
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confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-

ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 63)

ARTICOLO 80 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 80.

(Disposizioni in materia di organizzazione
del mercato del lavoro, di contenzioso pre-
videnziale nel settore agricolo e di forma-

zione professionale).

1. I contratti stipulati con i direttori e
con il personale delle agenzie regionali per
l’impiego di cui all’articolo 24, comma 3,
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, sono
rinnovati ovvero prorogati fino alla data
dell’effettivo trasferimento delle risorse
alle regioni disposto ai sensi dell’articolo 7,
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comma 6, del decreto legislativo 23 dicem-
bre 1997, n. 469, e comunque non oltre il
31 dicembre 1999.

2. All’articolo 8, comma 1, del citato
decreto legislativo n. 469 del 1997, le pa-
role: « 1o gennaio 1999 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 1999 ».

3. Le competenze relative al conten-
zioso previdenziale del settore agricolo, già
attribuite alla Commissione provinciale per
la manodopera agricola, sono conferite alle
Commissioni provinciali di cui all’articolo
14 della legge 8 agosto 1972, n. 457.

4. Nell’ambito del fondo per l’occupa-
zione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, la somma di lire 18
miliardi è destinata al finanziamento degli
interventi di cui alla legge 14 febbraio
1987, n. 40, in materia di formazione pro-
fessionale.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 80 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 80.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
comunque non oltre il 31 dicembre 1999.

80. 2. Gazzara.

Sopprimere il comma 2

80. 1. Gazzara.

(A.C. 5267 – sezione 64)

ARTICOLO 81 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 81.

(Modifiche all’articolo 1-septies del decreto-
legge n. 78 del 1998 e altri interventi in

materia occupazionale e previdenziale).

1. All’articolo 1-septies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 8 aprile 1998,

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 1998, n. 176, le parole:
« all’articolo 3, comma 2, » sono sostituite
dalle seguenti: « all’articolo 3, commi 1 e
2, »; le parole: « nel limite di mille unità »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di
tremila unità » e le parole: « 31 dicembre
1999 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2002 ».

2. Al comma 1 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20
marzo 1998, n. 52, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) le parole: « per giustificato motivo
oggettivo da imprese che occupano fino a
quindici dipendenti » sono sostituite dalle
seguenti: « da imprese che occupano anche
meno di quindici dipendenti per giustifi-
cato motivo oggettivo connesso a riduzione,
trasformazione o cessazione di attività o di
lavoro »;

b) le parole: « 31 dicembre 1998 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino alla riforma
degli ammortizzatori sociali e comunque
non oltre il 31 dicembre 1999 »;

c) dopo le parole: « 9 miliardi di lire »
sono aggiunte le seguenti: « per l’anno 1998
e di 9 miliardi di lire per l’anno 1999 ».

3. All’articolo 59, comma 59, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, le parole: « 31
dicembre 1998; » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 1999; ». Al fine di
assicurare l’erogazione dell’indennità di
mobilità – relativa al solo anno 1997 – ai
soggetti di cui al decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, prorogata
per il 1997 con l’articolo 2, comma 22,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, è
stanziata la somma di lire 30 miliardi.
Sono altresı̀ prorogati di ulteriori sei mesi
i trattamenti di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 27 luglio 1998, n. 248, e a tale
fine è stanziata la somma di lire 1,3 mi-
liardi. Al relativo onere si provvede a ca-
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rico del Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.

4. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998,
n. 52, le parole: « 31 dicembre 1998 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
1999 ».

5. Il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale può prorogare, per un pe-
riodo massimo di sei mesi, i trattamenti di
integrazione salariale straordinaria di cui
all’articolo 9, comma 25, lettera c), del
decreto-legge 1o ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
novembre 1996, n. 608, e all’articolo 1,
comma 3-bis, del decreto-legge 20 gennaio
1998, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 1998, n. 52. Il relativo
onere, valutato in lire 3 miliardi, è posto a
carico del Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.

6. Il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale può concedere, per la durata
massima di dodici mesi e comunque non
oltre il 31 dicembre 1999, il trattamento
straordinario di integrazione salariale in
favore di un numero massimo di 500 la-
voratori dipendenti da imprese interessate
ai contratti d’area di cui all’articolo 2,
comma 203, lettera f), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, stipulati entro il 31
marzo 1998, per i quali siano intervenuti
accordi presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale dai quali risulti la
possibile rioccupazione di lavoratori nelle
nuove iniziative industriali previste dai
programmi di reindustrializzazione. Il re-
lativo onere, valutato in lire 12 miliardi, è
posto a carico del Fondo per l’occupazione
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236.

7. Ai lavoratori titolari di indennità di
mobilità, con scadenza entro il 31 dicem-

bre 1998 licenziati da aziende ubicate in
zone interessate agli interventi di cui alla
legge 14 maggio 1981, n. 219, per le quali
siano state avviate le procedure per la
stipula di contratti d’area di cui all’articolo
2, comma 203, lettera f), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, nonché ai lavoratori
di cui all’articolo 1-nonies del decreto-
legge 8 aprile 1998, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 5 giugno 1998, n.
176, l’indennità di mobilità è prorogata con
decreto del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale per un periodo massimo
di dodici mesi e comunque entro il limite
massimo di spesa di lire 24 miliardi. Il
relativo onere è posto a carico del Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

8. All’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1994, n. 451, sono inseriti, dopo il terzo
periodo, i seguenti: « A decorrere dal 1o

gennaio 1999 i soggetti utilizzatori corri-
spondono l’indennità spettante ai giovani
anche per la parte di competenza del citato
Ufficio a valere sul Fondo per l’occupa-
zione. Le somme anticipate saranno con-
guagliate dai soggetti utilizzatori in sede di
versamento dei contributi dovuti all’INPS
relativi ai lavoratori dipendenti. Dette
somme, previa rendicontazione, saranno
trimestralmente rimborsate all’INPS da
parte del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale ».

9. Le clausole di riserva di ripetizione,
subordinate agli esiti del contenzioso per il
disconoscimento del proprio debito, appo-
ste alle domande di condono previdenziale,
presentate ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto-legge 28 marzo 1997, n. 79, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 1997, n. 140, e precedenti provvedi-
menti di legge sempre in materia di con-
dono previdenziale, sono valide e non
precludono la possibilità di accertamento
negativo in fase contenziosa della sussi-
stenza del relativo debito. Per tali fattis-
pecie sulle eventuali somme da rimborsare
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da parte degli enti impositori, a seguito
degli esiti del contenzioso, non sono co-
munque dovuti interessi.

10. L’espressione « domanda di proro-
ga » di cui all’articolo 2, comma 4, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, come sostituito
dall’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, si intende riferita non solo alle
proroghe di cui all’articolo 1, comma 3,
della citata legge n. 223 del 1991, ma, al-
tresı̀, alla domanda che l’impresa, nell’am-
bito di durata del programma di intervento
straordinario di integrazione salariale, pre-
senta, nel termine previsto dal primo
comma dell’articolo 7 della legge 20 maggio
1975, n. 164, per ciascun periodo seme-
strale. Nel caso di presentazione tardiva
della domanda, trovano applicazione il se-
condo e il terzo comma del predetto ar-
ticolo 7.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 81 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 81.

Sopprimere il comma 5.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
81. 10. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 6.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
81. 11. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Sopprimere il comma 7.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale.
81. 12. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente.

9-bis.Per effetto dell’articolo 4 comma
6-bis della legge 28 maggio 1997 n. 140 gli
enti evidenziali privatizzati di cui al de-
creto legislativo n. 509 del 1994 con pro-
pria deliberazione da approvarsi da parte
dei ministri vigilanti ai sensi dell’articolo 3,
comma 2 del decreto legislativo n. 509 del
1994 possono differire i termini per la
regolarizzazione contributiva al 30 giu-
gno1999.

81. 2 Bagliani.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
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l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, della
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
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l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-

denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 65)

La Camera,

premesso che:

recentemente sono insorti problemi
di significativa rilevanza riguardanti il per-
sonale militare dell’ausiliaria, ufficiali, sot-
tufficiali e militari di truppa;

impegna il Governo

ad attivarsi affinché la norma di cui al
secondo periodo del comma 6 dell’articolo
3 del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 165, sia interpretata nel senso che le
riduzioni annuali delle misure percentuali,
ivi previste per la determinazione della
corrispondente indennità di ausiliaria,
operino, a partire dal 1o gennaio 1998,
unicamente sui miglioramenti economici
che da tale data sono annualmente confe-
riti al personale in servizio avente pari
grado e anzianità e non già sulla misura
della indennità di ausiliaria concessa an-
teriormente al 1o gennaio 1998 o in godi-
mento al termine di ciascuno degli anni
considerati.

9/5267-bis-B/1. Lavagnini, Giannattasio,
Aleffi.

La Camera,

premesso che:

recentemente sono insorti problemi
di significativa rilevanza riguardanti il per-
sonale militare dell’ausiliaria, ufficiali, sot-
tufficiali e militari di truppa;
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impegna il Governo

ad attivarsi affinché l’articolo 6, comma 2,
lettera b), n. 3) della legge 27 dicembre
1990, n. 404, si interpreti nel senso che nel
trattamento economico aggiuntivo sono da
ricomprendere gli incrementi attribuiti, nel
tempo, sul trattamento di quiescenza, a
titolo di perequazione automatica, ai sensi
dell’articolo 21 della legge 27 dicembre
1983, n. 730 e dell’articolo 24 della legge
28 febbraio 1986, n. 41, e successive mo-
dificazioni.

9/5267-bis-B/2. Giannattasio, Aleffi, La-
vagnini.

La Camera,

premesso che:

obiettivo delle normative dettate
dalle leggi n. 59 del 1997 e n. 127 del 1997,
nonché dal decreto legislativo n. 112 del
1998 è quello di snellire l’attività ammini-
strativa ed i procedimenti di decisione e di
controllo mediante l’ampio decentramento
di funzioni e compiti da conseguire me-
diante misure di immediata operatività che
consentano una gestione più agile e snella
da parte delle autonomie locali;

in particolare, il comma 7 dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 112 del
1998 prevede che tutte le funzioni e i
compiti, non espressamente conservati allo
Stato con le disposizioni contenute nello
stesso decreto legislativo, sono conferiti
alle regioni e agli enti locali;

l’istituto della consegna gratuita di
aree demaniali marittime, disciplinato da-
gli articoli 34 del codice della navigazione
e 36 del relativo regolamento di esecu-
zione, parte marittima, opera soltanto in
favore delle amministrazioni statali;

l’applicazione di tale normativa, nel
tempo, è stata estesa in via interpretativa
anche nei confronti delle regioni e delle
province, nella considerazione che tali enti
locali, non ancora istituiti all’epoca di ema-
nazione delle suddette disposizioni, erano

divenuti titolari di funzioni che, in prece-
denza, erano di esclusiva competenza delle
amministrazioni statali;

le nuove attribuzioni oggi conferite
ai comuni, in particolare dalle normative
citate in premessa, sembrano legittimare
l’estensione anche a tali organismi dell’ap-
plicazione dell’istituto della consegna di
aree demaniali marittime, almeno limita-
tamente al perseguimento di utilizzi e fi-
nalità di carattere pubblico;

ciò consentirebbe di superare le vi-
genti disposizioni che prevedono che per
qualsiasi circostanza i comuni abbiano ne-
cessità di disporre di beni demaniali ma-
rittimi, gli stessi devono munirsi di atti
concessivi, a titolo oneroso, rilasciabili solo
a seguito dello svolgimento di iter istruttori
complessi che, sovente, non giungono a
definizione prima di molti mesi, ovvero di
anni dall’avvio del procedimento, fra l’altro
impedendo l’accesso ai finanziamenti e
fondi stanziati anche da organismi sovra-
nazionali che esigono quale presupposto
fondamentale per l’accesso agli stessi, l’ese-
cutività dei progetti e la disponibilità già
acquisita dalle aree relative;

considerato che l’attuale disposto
dell’articolo 8 del regolamento di esecu-
zione del codice della navigazione limita la
competenza del capo del compartimento
marittimo al rilascio di concessioni dema-
niali marittime, a mezzo di licenze di
durata non superiore al quadriennio che
non importino impianti di difficile rimo-
zione;

qualora tali condizioni non ricor-
rono (durata superiore, impianti di difficile
sgombero) la competenza ascende al di-
rettore marittimo ovvero, per atti di durata
ultraquindicennale, al Ministero dei tra-
sporti e navigazione;

valutato che le concessioni in que-
stione vengono rilasciate esclusivamente
mediante atto pubblico che comporta un
iter istruttorio molto complesso e molto
oneroso per la parte istante che, sovente,
non giunge a definizione, ovvero vi per-
viene dopo anni dall’avvio del procedi-
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